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OBIETTIVO DEL CORSO E RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI
La storia umana si snoda in un rapporto simbiotico fra l’uomo e l’ambiente in cui egli vive: come il territorio determina e condiziona le scelte umane, così esso risulta plasmato dagli individui che lo abitano e ne traduce dinamiche economiche e sociali. 
Del rapporto fra uomo e ambiente si occupa la Topografia antica, intesa appunto come Scienza per lo studio dei territori gestiti dall’uomo. L’insegnamento si propone di offrire agli studenti gli strumenti metodologici utili per affrontare una ricerca di tipo topografico. Nella prima parte si illustreranno, con affondi specifici, le problematiche legate all’uso degli strumenti e delle principali fonti d’informazione (cartografia, fotografia aerea, GIS; fonti letterarie, epigrafiche, itinerarie, giuridiche, archeologiche, toponomastiche, iconografiche), mettendo in evidenza la natura multidisciplinare e interdisciplinare della ricerca topografica. Nella seconda parte ci si soffermerà sulla gestione del territorio nelle società antiche, con particolare attenzione all’epoca romana, dedicando uno specifico approfondimento al tema della gestione di miniere e cave.
Al termine del corso lo studente sarà in grado di esaminare e discutere criticamente tematiche di tipo topografico, mostrando di cogliere le specificità metodologiche della disciplina. Sarà altresì in grado di leggere planimetrie e carte di vario genere nonché di impostare una semplice ricerca ricorrendo alle fonti di volta in volta più utili allo scopo e integrandole fra loro.
PROGRAMMA DEL CORSO
Prima parte: Caratteri e obiettivi della Topografia antica; storia della disciplina; indirizzi di ricerca e metodologia; principali strumenti e fonti d’informazione nello studio di un territorio.
Seconda parte: Miniere e cave: approvvigionamento e trasporto delle materie prime nel mondo romano.
BIBLIOGRAFIA[footnoteRef:1] [1:  I testi indicati nella bibliografia sono acquistabili presso le librerie di Ateneo; è possibile acquistarli anche presso altri rivenditori. 
] 

Appunti delle lezioni, corredati dal materiale illustrativo messo a disposizione dalla docente.
Manuale di riferimento: M. ANTICO GALLINA, Dall’immagine cartografica alla ricostruzione storica, Led, Milano, 1994.
Bibliografia specifica sarà segnalata durante il corso.
DIDATTICA DEL CORSO
Lezioni in aula, condotte con l’ausilio di slides.
METODO E CRITERI DI VALUTAZIONE
Esame orale. A partire dalle slides presentate a lezione, si chiederà agli studenti di illustrare i casi oggetto di studio mostrando di aver recepito le principali problematiche collegate alla disciplina e di saper applicare la specifica metodologia. Gli studenti potranno inoltre essere chiamati a leggere carte topografiche, planimetrie o fotografie aeree.
Ai fini della valutazione concorreranno la pertinenza delle risposte, l’uso appropriato della terminologia specifica, la strutturazione argomentata e coerente del discorso, la capacità di individuare nessi concettuali e questioni aperte.
AVVERTENZE E PREREQUISITI
Gli appunti presi a lezione costituiscono parte integrante dell’esame; è pertanto vivamente consigliata una frequenza costante.
Prerequisiti
Avendo carattere introduttivo, l’insegnamento non necessita di prerequisiti specifici relativi ai contenuti. Si presuppongono comunque competenze basilari di ambito geografico ed una conoscenza manualistica delle principali linee di sviluppo della Storia antica, in particolare di quella romana. Evenutali mancanze saranno verificate durante le lezioni e colmate da specifici interventi.
Orario e luogo di ricevimento degli studenti
Il Prof. Giuseppina Legrottaglie riceve gli studenti dopo le lezioni presso l’Istituto di Archeologia (IV piano, Franciscanum); in alterrnativa è possibile fissare un appuntamento su piattaforma Teams.
